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Introduzione

Il Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) è un fondo 

dell'Unione Europea che sostiene lo sviluppo rurale nei Paesi Membri. Il 

FEASR offre una serie di misure che possono essere utilizzate dai beneficiari 

per migliorare la competitività delle imprese agricole, tutelare l'ambiente e 

promuovere lo sviluppo delle aree rurali.

Per poter beneficiare dei finanziamenti del FEASR, i beneficiari devono 

rispettare una serie di requisiti e procedure. In caso di mancato rispetto di 

questi requisiti, i beneficiari possono essere soggetti a sanzioni, tra cui il 

mancato pagamento dei contributi.



Principali errori commessi dai beneficiari

I principali errori commessi dai beneficiari del FEASR sono i seguenti:

● Mancata presentazione della domanda di pagamento: questa è la causa più 
comune di mancato pagamento, che rappresenta il 40% dei casi. Le ragioni 
possono essere diverse, come la dimenticanza, la mancanza di documentazione, 
o problemi tecnici.

● Mancata rendicontazione delle spese: questa è la seconda causa più comune di 
mancato pagamento, che rappresenta il 30% dei casi. Le ragioni possono essere 
diverse, come la mancanza di documentazione, errori nella compilazione della 
rendicontazione, o ritardi nella presentazione.

● Mancata conformità ai requisiti di ammissibilità: questa causa rappresenta il 
20% dei casi. I motivi possono essere diversi, come la violazione delle norme 
ambientali, la mancata realizzazione delle attività previste, o la mancata 
assunzione di personale qualificato.

● Altro: rientrano in questa casistica il 10% dei casi, che riguardano cause di 
natura generale non previste nei precedenti punti.



Cause degli errori

I motivi che possono portare a questi errori sono diversi, tra cui:

● La complessità della normativa e dei procedimenti burocratici: il 
FEASR è un programma complesso, che prevede una serie di requisiti 
e procedure che possono essere difficili da comprendere e da 
applicare, con conseguenti ritardi e necessità di cambiamenti.

● La mancanza di risorse e di competenze adeguate: i beneficiari del 
FEASR sono spesso piccole imprese o cooperative agricole, che 
possono non avere le risorse o le competenze necessarie per gestire 
correttamente le procedure amministrative.



Cause degli errori

I motivi che possono portare a questi errori sono diversi, tra cui:

● La mancanza di informazione e di assistenza: i beneficiari del 
FEASR possono non avere accesso a informazioni e assistenza 
adeguate, che potrebbero aiutarli a evitare errori e a rispettare gli 
impegni previsti dal programma.

● Sistemi informatici molto complessi: a volte alcune procedure non 
sono pienamente efficienti con possibili criticità nelle fasi di 
acquisizione dei dati, elaborazione e rappresentazione dei dati.



Cause degli errori e loro effetto

Più in dettaglio molti degli errori rilevati per le misure a superficie e per gli animali sono riferiti al mancato rispetto degli 
impegni, ovvero nelle domande per le annualità successive vengono richieste superfici e/o animali con quantità diverse 
rispette a quelle approvate in fase di sostegno (spesso legate anche a frazionamenti di terreni, vendite, titoli di conduzione 

non conformi, ecc).

Altri errori comuni per le misure strutturali  sono relativi a:

● non corretta rendicontazione dei progetti (progetti senza giustificativi per tutti i lavori svolti, ecc); 

● assenza di  tracciabilità dei flussi finanziari (pagamento di fattura in contanti o assenza di evidenze);

● mancato completamento degli investimenti (progetti incompleti per diverse motivazioni).



Cause degli errori e loro effetto

Più in dettaglio molti degli errori rilevati per le misure a superficie e per gli animali sono riferiti al mancato rispetto degli 
impegni, ovvero nelle domande per le annualità successive vengono richieste superfici e/o animali con quantità diverse 
rispette a quelle approvate in fase di sostegno.

Per l’Organismo pagatore, queste riduzioni impattano il tassi di errore (che viene periodicamente 

comunicato ai Servizi della Commissione) che viene utilizzato anche quale criterio di rischio per 

decidere quali Organismi Pagatore devono essere controllati dalla DG AGRI, oltre a rettifiche 
finanziarie.

Per il beneficiario ciò implica sia una riduzione del rispettivo premio che l’applicazione di 

sanzioni, che possono arrivare anche al recupero complessivo di tutto l’aiuto ricevuto fino alla 

domanda di sostegno ovvero revoca della concessione e, in alcuni casi, di segnalazione alle Forze 

dell’Ordine.



Tasso di errore
Il Tasso di errore per le misure del FEASR e FEAGA rappresenta la percentuale di anomalie (problemi individuati e che 
generano impatti) riscontrate sulle domande di pagamento estratte in modo casuale per il controllo in loco.

Tale percentuale deve essere poi applicata all’intera popolazione di domande presentate, generando così un importo a 
rischio che la Commissione Europea deve valutare.

Ad esempio:

Si supponga di avere 1000 soggetti che presentano domanda su una misura del PSR, per un importo complessivo richiesto di € 
10.000.000,00.

Il campione che verrà estratto per i controlli in loco sarà pari a 50 soggetti di cui 13 in modo casuale e 38 in base a criteri di rischio.

Delle 13 domande estratte casualmente si supponga che l’importo richiesto sia pari a 1.000.000,00 € e che di queste ci siano 3 domande con 
problemi, che comportino una riduzione di 97.000,00 €.

Il tasso di errore verrà calcolato come 97.000,00€ /1.000.000,00 €  *100% = 9,7% 

Tale tasso è superiore al 2% e per la DG AGRI è un rischio molto alto. Infatti, per la Commissione il rischio finanziario è pari all’applicazione di 
quella percentuale rilevata sul campione casuale a tutte le domande della misura 10.000.000,00 € * 9,7% = 9.700.000,00 €.



E’ chiaro a tutti che importi come quello dell’esempio non possono essere trascurati (parliamo delle nostre tasse e dei nostri 
soldi!) e pertanto è necessario attuare ogni azione possibile per ridurre il numero e l’effetto di questi errori nella gestione 
dei fondi UE.

Fra le principali azioni poste in essere è possibile indicare quelle fatte da ARCEA nonché dalla Regione Calabria per cercare 
di migliorare il sistema legato alle procedure, alla burocrazia e alle tecnologie IT. 

Purtroppo sono azioni molto costose e spesso incontrano ostacoli nelle norme nazionali ed anche europee legate al dover 
fornire evidenze sui controlli fatti, sulle procedure applicate, ecc.

E’ chiaro che un importante e decisivo impatto possono darlo i beneficiari degli aiuti UE, attraverso una maggiore 
attenzione  sulle informazioni fornite tramite i Centri di Assistenza Agricola, nella conoscenza e rispetto degli impegni 
presi con la presentazione delle domande di sostegno presentate sia per il FEASR  SIGC che NON SIGC.

Quindi porre maggiore attenzione nella conduzione delle superfici e nel mantenimento del bestiame, maggiore precisione 
nelle fasi di rendicontazione dei progetti e nella necessaria tracciabilità delle somme, ecc

Misure per ridurre gli errori



Conclusione

Questa condivisione si traduce nel venirsi incontro l’uno con l’altro per 

migliorare  l’intero sistema sotteso all’erogazione dei fondi 
dell’unione e di conseguenza generare sul territorio l’impatto positivo 
previsto dagli obiettivi della PAC.

La corretta gestione dei fondi UE passa dalla consapevolezza che il rispetto delle 
procedure e l’accuratezza nelle attività devono essere principi condivisi fra la 
Pubblica Amministrazione e i produttori beneficiari dei premi dell’Unione.


